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probabilmente, sR aumenterebbe il 
a-.uroro degli alunni, e la legge non 
vorrebbe, da noi, applioata. ,

Tatti i mezzi sono buoni, diciamo 
noi. purohè Acqui non venga meno­
mala. nelle sue souole; e per ciò otte­
nere bisogna agire éon energia e oon 
unità di sforzo. E per questo noi

li-proponiamo che la difesa 'del nostro Gin­
nasio 'sia assunta dalla Sezione Acquese 
deh’Unione Nazionale del Lavoro Intel­
lettuale. Saremo asooltati? Lo credia­
mo, perobè molto fidiamo nei nobili 
scopi dell’Assooiazione ! E nel mentre

oi riserviamo di illustrare ai nostri 
lettori, un altro progetto di Legge- 
Crooe, di cui fece cenno il prof. Al­
berici, sicuri di interpretare il senti­
mento di molte famiglie,'sentiamo il 
dovere di esprimere la nostra rioono- 
soenza al prof. Peroéco ed a tutti i 
professori del R. Ginnasio che tanto 
.zelo ed amore hanno dimostrato per 
conservare ad Acqui, una sortola ,di 
grande importanza, non solo, ma per 
istituirne ancora un’altra, a tutto be­
neficio • della nostra gioventù stu­
diosa.

LeTERMEDI ACQUI
NELLA STORIA

III.
Gli antichi scrittori non • ci 

dicono precisamente che i me­
dici fossero adibiti alle stazioni 
termali; e le abitudini ammini­
strative dei Romani pervenute 
a nostra conoscenza non ci per­
mettono di credere che lo Stato 
si interessasse di questi parti­
colari; certo S però che anche • 
allora i mediar1 accorrevano e 
risiedevano nelle varie stazioni 

• termali per assistere gli amma- 
laVi e dirigerli durante la cuna. 
‘Quello che sappiamo con cer­
tezza si è che in tutte le fami­
glie nobili e ricche erarivi uno 
o.più medici,’dal che è .facile 
congetturare con ogni verosi­
miglianza che i ricchi, recandosi 
ai bagni, si facevano accompa­
gnare dai medici di casa.

Circa il trattamento ed il si­
stema di cura adottato dai ma- 

, lati nei bagni termali, possiamo 
dire che non differisse punto da
quello tuttora, in uso: Infatti gli
antichi avevano appreso con 
l'esperienza gran parte delle 
acque termali alle diverse'mà- 
lame: le usavano come, bevande, 

.cime bagni .e come doccie; fa­
ce ano grande uso dei vapori 
e dei' fanghi minerali ; eRmal- 
irmcio la mancanza assoluta di 
nozioni chimiche, sapevano di­
stinguere i diversi caratteri delle 
acque termali, e classificarie 
specialmente secondo ’ che con- 
km‘ivano zolfo, nitro, allume, 
sale, bitume, calce, ferro e si- 
rniii.

-luminose sodissime, porzioni d 
pavimento a mosaico, pezzi 
d’embrici, d’urne, d’ utènsili di 
terracotta e simili ; grandi pietre 
incavate per servir di sostegno 
a travetti, e colonne, per derivar 
l’acqua dal fiume stesso,, trasfo- 
rate da una parte e dall’ altra; 
pozzi, cisterne ed acquedotti ».

Lo stesso Malaearno, da altre 
indagini fatte, deduce' che il 
Quartiere oltre Bormida si estèn­
desse alquanto verso ponente, 
lungo cioè la sponda destra' del 
fiume dai pilastroni sino al sito, 
dove un tempo, si teneva la 
barca pel tragitto di quelli, che 
vanno a Melazzo, scoprendosi 
ivi qualche fondamento d'antiche 
fabbriche, o palazzi; 'però quan­
tunque ognuno sia più che per­
suaso, che la città di' Acqrii, al 
tempo dei Romani, fosse più 
ampia e popolata di .oggi, non 
si piiò tuttavia darla tanta esten­
sione!

Non si contende, che da/quella 
.parte, massime-vicino alle terme, 
vi fossero delle case, qualche 
tempio dedicato alle Deità, pro­
tettrici delle acque termali, come 
attesta Plinio, ed altri pubblici
edifici, i cui avanzi spiranti Ro­

tini XXXI libro della. Stòria 
naturale di Plinio, ai può ben 
ri; ;-arq.-fino a qual punto la 
loie osservazione ,avesse inse- 

"o- ad adoperare queste o 
'•"hi acque nelle 'diflferseNÒjk- 

-. mutando le varie specie 
.■qua' e le' relative applica- 
, u seconda della natura e 

dei caratteri delle infermità.
Quasi nessuna delle antiche 

stazioni termali sfuggi alla spe-
culazione romana; c la gran-
dezza maestosa delle rovine 
delle -antiche terme prova ad 
un iempo il-Aiumero rilevante 
di coloro òhe vi accorrevano 
non meno che la munificenza e 
Parte spiegata dai Romani, in 
simili costruzioni.

h tal riguardo scriveva nel 
f/r<.)!.) il chirurgo Vincenzo Ma­
lacarne nei suoi ' Ozi, letterari 
intorno alle Terme di Acqui:-.

Frugai diverse volte nei 
contorni del bagni, dove scoprii 
prodigiosa quantità di rottame 
di antiche fàbbriche, pezzi di 
variopinto marmo, sostanze bi­

mana munificenza esistevano* ol­
tre PÀcquecfotto, .poc’ anzi de­
scritto, ancora ' al tempo ‘ del 
Guayneriò ; ma non vi sono ar­
gomenti sufficienti a persuadere 
che la città continuasse al di là 
della Bormida.

Ad ogni modo l’antica Acqui 
fu debitrice all’ occupazione ed 
alla speculazione' dei Romani 
del suo miglioramento e della 
sua grandezza, di cui rimangono 
tuttora prove evidenti. '

Infatti negli scavi eseguiti nei 
dintorni più volte furono trovati 
canali di piombo e di cotto, 
condotti di grande capacità ed 
estensione, disposti in varie di­
rezioni; avanzi di fabbriche gran­
diose, di pavimenti a mosaico ; 
pezzi di marmo' e di vetro va­
riamente colorati, colonne in­
frante, embrici o mattoni figu­
rati; una certa quantità di rot­
tami con pezzi di marmo lavo­
rato, urne, anelli, orecchini, an­
fore, vasi lacrimatoi, lucerne se­
polcrali di diverse forme, patere, 
di singolarissima struttura, idoli, 
pietre e metalli preziosi, una 
grande quantità di monéte, la­
stricati .a tre o quattro ordini 
divisi da strati di --terremo, fon­
damenta di muri e di torri, e 
molti altri oggetti, i quali pro­
vano tuttora' la presenza «ri-ì- 
Romani in Acqui.

(contili-

Università Popolare
'Domoniea u. s. alle ore 16,30 in 

Mnnioipio, nella sala del Consiglio, 
la locale Società Operaia, ha inaugu­
rato -febeamente il corso di Univer­
sità Popolare. Il numerosissimo pub­
blico accorso è la migliore dimostra­
zione della neoessità d’istruirsi ohe 
sente la oittadiuanza Acquose, e noi 
dobbiamo dar lode alla predetta' So­
cietà, per il nobile. soopo ohe si è 
prefissa.

Il Conferenziere, àvv. Sardi .— 
molto eonosoiuto da noi -— ebbe, dal 
sig. Bellafè, pel Comitato, la parola, 
di presentazione al pubblico e di rin­
graziamento per il u vero godimento 
intellettuale » a oni si accingevano 
gli intervenuti.

E T oratore iniziò il suo dire in 
mezzo alla più viva attenzione del 
del pnbblioo ohe segni oon vivo in­
tere ssamento tutto lo svolgersi della 
lunga conferenza intitolata : Quo
Vadis ? Gli scroscianti., nutriti ap­
plausi ohe hanno interrotto e salutato 
la fine dollamugnifica, conferenza, 
sono la miglior prova del oompiaoi- 
mento che hanno provato gli ndir-
tori i quali ben—afferrarono il oon- 
oetto del conferenziere. La parola 
faoile dell’avv. Sardi seppe infondere 
nelle persone ohe l’ascoltavano quel 
sentimento di cui egli stesso ei;a ani­
mato ; e ciò deve essere la migliore 
soddisfazione doll%ratore, non solo, 
ma anohe di coloro ohe . si sono in­
teressati per l ' istituzione dell'Uni­
versità Eopolare.

Agli allevatori di pollam e
Colèra dei polli - Peste - Tifoide enzootlea del pollame.

Anche nei paesi del nostro Circom-; 
dario nell’anno testò spiralo si è avuta 
nna! vera reorudesoénza di questa ma­
lattia nei nostri animali, da oortile, 
cagionando, speoialmente in qneBti 
momenti, dei grandi e sensibili danni 
all’eoonomia domestica. E questa una 
malattia' aouta eminentemente con­
tagiosa ohe colpisce di preferenza,! 
polli, le oohe e le anitre. Manifesta­
zioni oliniohe sono quelle di una in­
fezione generale aooompagnata da 
profusa diarrea.

L’infezione naturale avviene gene­
ralmente in seguito ad. ingestione di 
alimenti ed acqua contaminata da 
volatili infetti o da escrementi inte­
stinali di animali morti. Sone, più 
sensibili al contagio le razze selezio­
nate ed i polli di poobi mesi di età, 
mentre le razze oomuni e gli anziani 
sono più resistenti. Più comune è la 
forma acuta ohe ijeoorre molto lepi­
damente: nella maggior parte dei oasi 
diventalo tristi, si rannioehiano in 
luoghi, nascosti in preda a tremóri, 
•camminano barcollando ed a testa 
bassa: oessano di mangiare, presentano 
il becoo, la oresta ed i bargigli con 
una tinta rosso-bluastra e muoiono 
in due tre giorni. Nella pluralità dei 
oasi si assiste alla oompleta distru­
zione di un allevamento di polli. In 
quanto al trattameuto ourativo, quan­
do infierisoe l’ infezione, è indioato 
sottoporre tanto i polli infetti ohe 
quelli ancora sani .al trattamento 
siero-tefapioo. Si consiglia pure som­
ministrare alcuni antisettici in de­
boli soluzioni quali il solfato di ferro,
1’ addo salicilico, il tannino al 0,5-1 
per 100 l’aoido solforico, l’acido olo- 
ridrioo al 2 per 100; si somministrano 
aggiunti all’aoqua di bevanda. Questo 
trattamento, può essere adoperato co­
me provvedimento prevèntivo quando 
si sa che a poca distanza infierisoe 
l’iufezione.

nmvudo la malattia è penetrata in 
■ levamento ò necessario separare 
cimali sani collocandoli in luogo

immune e igieniao: quelli ammalati sa­
ranno subito saorifioati o sottoposti 
a trattameuto ourativo. Le carni po­
tranno essere consumate subito, ben 
ootte, senza recare inoònvenienti, op­
pure profondamente infossate e mai 
date in pasto-ai oani o ai gatti. I  lo-' 
oali dovono essere rigorosamente pu­
lì^ e disinfettati con oreolina al 3 0[Q
o'cem latte di oaloe al 6-0[o'od altre 
soluzioni ^disinfettanti. ' "

Purtroppo la maggior parte dei 
nostri proprietari snbisoe p'assivamen 
te il malanno ed i danni veramente 
ingenti ohe -’in questi momenti il 
oolera dei polli arreoa alla loro borsa.

E’-questa nna delle malattie infet 
ti ve e "contagiose Jegli .animali di 
orti la.legge sanitaria impone la do­
minola alle autorità, onde poter pren­
dere quelle misure profilatti ohe e di 
polizia sanitaria a ohe l’infezione non 
si propaghi. Ma quanti lo sanno a? 
queliti fanno tale .denuncia ? Si noti 
bene ohe se non vengono fatte le 
snindicate ' disinfezioni, la. malattia 
insorgerà nuovamente 1’ anno dopo, 
non appena i giovani polli verranno 
riooverati nel pollaio anoora infetto, 
e tutto oiò oon grave danno del pro­
prietario e della oollettività.

Per la qual oosa allo soopo di ri­
mediare ai danni che pnò arreoare 
questa malattia è necessario : denun 
eia della, manfita —- disinfezione accu­
rata dei locali infetti e trattamento cu­
rativo e profilalico.

Dott. Michele Moriteli!
Medico Veterinario.

CORRISPONDENZE

; CORRIÈRE GIUDIZIARIO;
Tribunale Penalo di Acqui
Per una cura empirica — Un mura­

tore di Mango, Spéssa Pietro, tor­
mentato dai dolori di una soiatics, 
udito da aloune comari ohe certa 
Delponte Marina di Bnbbio ourava 
oon suooesso tale malattia, si fece 

/traportare a Bubbiò e si affidò a 
\lej, che dopo averlo tenuto per una 
quindicina di giorni lo rimandò a 
oasa... oon nna infezione ohe lo man­
dò al oreatore nel luglio u. ff.- m a l­
grado le euro tentate all’ospedale d i . 
Alba.

La conseguenza fu che la Deln^
te yenue rinviata, per rispon^&jaj^di 
eseicizio abusivo dell’arte ^^tìjtaria
e di omioidio oolposo, aì/giudizio 
del Tribunale oh», affernjatala re- 
sponsa.biHtà dell’imputata, la condan­
nava, condizionalmente, alla pena 
della detenzione per oinquè mesi è 
relative multe, nonché al risaroimen- 
to dei danni verso la parte civile da 
liquidarsi in separata sede.

Parte oivile : Avv. Braggio.
Difensore : Avv. Giardini.-

Udienza 17 gennaio 
Gandolfo Ida, una giovane di Mon- 

taldo Spigno dovèva rispondere di 
ben dodici distìnti furti, aggravati e 
qualificati, oommessi in danno » di­
versi viaini d'abitazione.

In esi.to all’orale dibattimento, le
gravi aoouse, per la maggior pàrte 
svanirono, .si ohe la prevenuta, assol­
ta da pa'recohie delle imputazioni, 
venne dal .Tribunale oondamiata a 
soli mesi dne di reclusione, benefi- 
oiati dal perdonò.
' Difesa: Avv. oav. E. Cova. '

STUDIO TECNICO
AUGUSTO MONACO

GEOMETRA' ”
Corso Cavour, N. 19 

'  . ' ACQUI

cP'VOcjalti cdifvzÀ e ,stza9ad  
. Sftlisuzc topo ̂  za fio fin 

Elidavi - of zzicela * eco. .

' DA MONTABONE 
Fa tra noi l’àvv. Ternani, del P. 

P. I. Pooo male; quello lasoia il tempo 
ohe Trova. Ma lo. Rammentiamo per- 

- ohò egli, parlando della tassa sul 
vino, insistette nella,,,.solita stupida 
affermazione: ohe la tassa sul vino è 
voluta dai liberali agrari. Ora voi 
sapete ohe per' i pipi i liberali sono 
tutti morti e gli agrari non̂  esistono 
mai... (ved. svariati e oontinui nu-" ■ v • «er '
meri Nuovo Pensiero dello soorso anno) 
quando -fanno qualoosa di buono: ma 
se o’è da aoousarli, ho! allora saltano 
fuori da per tutto. - 

Questo premesso noi ricordiamo ai 
signori pipilari ohe laoampagua sulla 
tassa del vino ò una oosa indecente, 
gesnitioa e ridicola.

Indecente: perohò sapendo oome 
stanno le finanze italiane, essi non 
dovrebbero giooare oon la morte della 
Nazione, per libidine di procaoiarsi 
voti.

Gesnitioa: perohò essi non ̂ dioono 
ohe la tassa la paga il compratore 
e non il contadino produttore e ohe 
la tassa ohe lo oolpisòe per il soprap- 
più del vino esente noi l’acoettiamo 
in quanto vada di pari, passo oon 
altro entrate ohe insieme portino il 
pareggio del bilancio, oioò il ritorco 
del benessere eoonomioo e per oiò 
del libero oommeroio.

Ridioola: perohò i popolari hanno 
partcchi ministri al governo e da loro, 
quindi, più ohe da noi, dipende man­
tenerla o toglierla; e ohe. proprio di 
questi giorni il sottosegretario di 
Statò ai oonsumi on. Solari, popolare, 
aifermava che 1̂  tassa sarà applioata 
e risoossa yigorosamcnle. *

Ma soppratutto ridioola fu foglia­
zione da esso provocata" contro il 
pagamento della tassa stessa nello 
soorso anno e conforme fn.... la: loro 
vittoria..,, il oondono della multa sul 
ritardato pagamento. Agricoltori, me­
ditate e perdonate. ’

Ma ai'.^Aopagaudisti dioiaìno:, un 
pooq^jìrdi verità e di coerènza.

DA GROGNARDO A 
Il battesimo della bandiera.% 

Anohe Gfognardo ha voluto, dome­
nica aoorsa, inaugurare il suo oirooìo 
agriopìp'festtezsando il suo simbolo, 

Bel simbolo ohe Drasohinde- negli j, 
smaglianti oolori la fede neTSasbrq 
e nelle speranze dell’avvenire verso 
oni fidenti fissano lo sguardo i forti e 
laboriosi grognardesi. E oón lo stesso 
sguardo tenaoe quale è quello del- 
l’aoquilotto ohe poggia sull’ aratro e 
ohe essi hanno voluto assumere come 
emblema della loro fede oivile e yS-

tan-litioa. IC tutto, questo' fu oon 'so­
lenne rito celebrato, domenioa scor­
sa, oni parteciparono il oav. Pellati, 
oratore ufficiale, il sig. Cirio, presi­
dente Aesoo. Agrio. Mouferrato, il 
ponte Della Tórre, l’avv. Baooalario, 
l’avv. Zoooola, l’avv. Giov. Aoausani, 
il sig. P. Pelizzari ed il sig. Albertelli 
e molti altri, tutti ‘aooolti festosa- 
menti dagli ospitali- grognardesi ohe 
lóro mossero inoontro in larga rap­
presentanza oón bandiere. Ennziona- 
vano : da madrina la simpatica si­
gnorina Ri na^ Baooalario. aooòmpa- 
gnata-dalla gentile signorina Gando- 
lini ; e da padrino il Geom. E. Ale­
manni il quale, .dopo nobile ed inspi-, 
rate parole consegnava al presidente 
del circolo sig. Zaooone, religiosa oon- 
oonsegna,il vessillo ohe tutti ràoohiude 
gli ideali delle loro aspirazioni, pòli-, 
tiohe.. Il oav. Pellati, sempre' genia­
le e felioe improvvisatore, pronnnoià 
un inspirato discorso- d’oooasione in 
oni, lumeggiando tutto il significato 
della cerimònia, tratta della neoessità 
dell’organizzazione degli agricoltori, 
dei progressi dèll’assooiazione agrico­

la oni Egli ha dato largo sviluppo 
attraverso il Oiroondariò e' da oui 
grandi sono i benefioi ohe derivano 
agli assodati sia nel 'oàmpo eoono- ( 
mioo ohe. politico, per far capo, quin­
di, ad un grande partito agrioolo ita­
liano ohe tutte raooolgft le forze agra­
rie d’Italia, l’uuioo partito ohe, oggi 
più ohe qiai, possa af'faooiarsi aU’oriz- 
zontè politico dòpo lo sconvolgimen­
to prodotto, dall’immane guerra.

Il cav. Pellati, sèmpre séguito at­
tentamente dai numerosi astsnti, ter­
mina oon -nn felice salutò alja oon- 
oordia degli animi ohe, traendo spinta 
e vigore dai fatidioi oolori del ves­
sillo, sia oggi l’uuioa mèta oui devo 
tendere ogni animo cui prema la 
pronta ed efficace resurrezione eoo- 
nomioa e morale della nostra Patria.

Ricéve oosl le più odoróse congra­
tulazioni da tatti, ohe vanno a gara 
a stringergliela mòno. Parla, da ni-" 
timo, il -sig. Cirio,- il simpatico e per­
suasivo oratore e ohe oon tanta elo­
quenza espone anohe lai i motivi di 
una effioaoe organizzazione di olassé 
se vogliamo — dioe — ohe i nostri 
interessi siano veramente tutelati. La­
menta ohe finora tatti i partiti ebbe­
ro sempre delle buone parole — mai 
sempre parole ^ p e i  loontadini e per. 
l’agriooltnra, sempre però per strap­
par loro i voti. Oaoorre  ̂ ora ohe i
contadini abbiano i loro rappresen-__
tanti diretti r , oon pròprio mandato 
oni inspirino tutta la loro attività 
polilioa. Altrimenti saranno sempre 
gli eterni ingannati. Le parole del 
Cirio sono seguite oon grande atten­
zione e calorosamente approvate, per- 
ohè rispeoohianti la verità. ..

Alle dodioi ha/poi luogo.un suu- 
tnoso pranzo, ohe, ad onor del vero, 
ha meritato l’inoondizionata lode al 
generoso anfitrione' sig. 'Origlieri,-nel 
oni albergo si raooolsero oltre Un centi­
naio. di oommensali.

Alla frutta diede la stura ai brin­
disi, oon nna felioe improvvisazione, 
il sig. Marinelli, oni seguirono il 
Geom. E. Alemanni, ohe lesse- pure, 
le numerose adesioni, tra' oni quella . 
ambitissima dell’on. Maresoalohi, dèi 
oomm. avv. Galliani, dei fratelli Beo- 
oaro, dott. Ghidella, il sindaco di 
Montabone, Cooperativa Agricola OeS- 
solese, Sezioni di Monastero Bormi­
da, Montabone, S. Giorgio Soarampi,.. 
Denioe ; il conte Della Torre ohe por-, 
ta pare il saluto dèi Senatore Mag­
giorino Ferraris ;,il Big. Cirio, il.sig.
P. Pelizzari; il sig. Albertelli, segre­
tario della Assoo. Agrio. Monf. e, da 
ultimo, il oav. Pellati, riscuotendo 
tutti nutriti applausi! ’ .

Coronò la bella festa, della oui 
splendida riusoita’va data ampia lo­
derà tatti gl’instaoabili organizzatori, 
e Speoialmente al Geom. Alemanni, 
le note - sìnfonfóhe di ' nna bene asse­
stata orohestra ohe aoorebbe nell'a ­
nimo di tatti la letizia soffasne^lia - 
una vaga nostalgia ' di presto rive­
derci... in tanta armonia e oonoordia _ 
d’animi e di propositi.

Società Cooperativa 
Molino Elettrico

PONZONE D’ACQUI ■ri-iv-
'  Egregio Socio,

Il Presidente invita la S. Ys» ad 
intervenire all’ Assemblea Generale 
ohe avrà luogo nei looali della So- 
oietà il giorno 26 gennaio 1921 ,por 
discutere sul seguente

ORDINE. DEL GIORNO 
Approvazione del Bilancio. 
Pratiohe varie.

In osso di insuffieenza del nume­
ro legale degli azionisti, l’adunanza 
avrà luogo nello stesso locale il gior­
no 30 -gennaio 1921. - ,

Ponzone, li 15 gennaio. 1921.
11 Presidente 

Y. THELLUNtt
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Perfetta ricostruzione dell’ Apparato 
,. masticatorio con 
corone Oro, Corone Oro e Smalto

CniDGE-WORKS
(apparecchi senza plft-johe e senza unoini)


